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Come sono stati costruiti i disciplinari

 

Si sono predisposti quattro disciplinari, in forma di elenco positivo di principi attivi, con i seguenti 

criteri:

� Il primo livello (base) prevede l’impiego di tutti i p.a. presenti nei disciplinari regionali di  

difesa integrata, con l’aggiunta di alcuni prodotti ritenuti interessanti. 

� Un secondo livello (avanzato), prevede la esclusione o riduzione di alcuni p.a. che segnalano  

possibili rischi tossicologici per l’utilizzatore o il territorio abitato (esteri fosforici,  

etilenbisditiocarbammati). 

� Il terzo (eccellenza), restringe ancora di più l’impiego alle sole molecole per le quali non  

esistono dubbi, al momento, sulla loro tossicità o ecotossicità e che non comportano 

problemi di residualità, anche sotto il limite consentito.

� Infine il quarto è relativo alle produzioni con metodo biologico, disciplinare che fa  

riferimento a quanto previsto dal Reg. CE 834/07 e succ. 

In ultima analisi, il criterio della prudenza ha guidato nella stesura dei disciplinari.

 

Criterio di prudenza che induce ad escludere prodotti in presenza di : 

� Rischi potenziali per la salute umana (frasi di rischio particolarmente gravose).

� Rischi di accumulo nei suoli o nei tessuti legnosi della vite.

� Difficile decadimento dei residui, pur entro i limiti (= obiettivo zero residuo).

Mentre si da la preferenza a prodotti di sicura efficacia, privi di rischi per la persona e l’ambiente, 

anche se, purtroppo, l’aspetto costo non è sempre confortevole.

 

 

Dr. Agr. Renzo Caobelli,   Consorzio di Tutela dei Vini della Valpolicella



Consorzio Tutela Vini Valpolicella
Fondato nel 1970

Dr. Agr. Renzo Caobelli,   Consorzio di Tutela dei Vini della Valpolicella


